BANDO PER LA SELEZIONE DI IMPRESE AGRICOLE FEMMINILI

PER il CIRCUITO 
“IMPRENDIDONNA IN AMBITO RURALE”
Anno 2011
PREMESSA

Si premette che in data … tra …. (soggetti promotori), con la sottoscrizione anche di … come soggetti partenariali … è stato firmato il Protocollo d’intesa intitolato ….
Il Progetto intende ….
1. OGGETTO

Formazione + marchio
2. DESTINATARI E REQUISITI GENERALI
L’iniziativa è rivolta alle imprese agricole a titolarità femminile o in cui le donne costituiscano il 90% della compagine sociale, iscritte nel Registro delle imprese che garantiscano una connotazione family friendly, secondo le caratteristiche descritte all’art. 
Non possono partecipare alla selezione le imprese in cui il titolare o il direttore tecnico (nel caso di impresa individuale), il socio o il direttore tecnico (nel caso di società in nome collettivo); i soci accomandatari o il direttore tecnico (nel caso di società in accomandita semplice); gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico (nel caso di altro tipo di società o consorzio):

· siano interdetti o inabilitati;

· in stato di fallimento, salvo cessazione degli effetti;

· siano stati condannati con sentenza definitiva per delitti contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubblica, l’industria ed il commercio ovvero per delitto di omicidio volontario, furto, rapina, estorsione, truffa, appropriazione indebita, ricettazione, emissione di assegni a vuoto e per ogni altro delitto ivi non contemplato per il quale la legge commini la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a 2 anni e, nel massimo, a 5 anni;

· abbiano commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;

· abbiano commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
· siano sottoposti a misure di prevenzione a norma delle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423,  10 febbraio 1962, n. 57 , 31 maggio 1965, n. 575 , 13 settembre 1982, n. 646.

L’impresa non deve trovarsi in stato di fallimento e deve essere in regola, oltre che con l’iscrizione al R.I. e con il pagamento del diritto camerale, anche con l’applicazione dei CCNL di categoria e con l’osservanza di tutti gli adempimenti di legge, anche nei confronti di INPS e INAIL.
2. PROPOSTA PROGETTUALE

Un’impresa che desideri accedere alla Formazione di cui all’art. 1 e far parte del circuito“PaviainFamiglia” deve garantire le caratteristiche imperative di cui alla lettera A). 

La proposta progettuale può individuare ulteriori caratteristiche descritte a titolo esemplificativo nella lettera B).

A) Caratteristiche imperative:

· spazi attrezzati per esigenze dei bambini, fasciatoio, scalda biberon, frigobar, frigorifero aperto;

· adattatore per wc, baby-phon;

· disponibilità di uno spazio giochi attrezzato all’interno e/o all’esterno, sicuro e adeguatamente attrezzato;

· organizzazione dei servizi con precedenza alle esigenze del bambino/anziano/portatore di handicap;

· informazioni sui servizi medici e di farmacia disponibili (prossimità, orari, numero di telefono, ecc.);

· momenti organizzati e sicuri per far entrate i bambini/ragazzi/adolescenti/scuole/famiglie in stretto contatto con la natura: raccolta frutta, cura degli animali domestici, partecipazione alla vita aziendale, percorsi didattici, percorsi sportivi, ecc.

A) Caratteristiche opzionali:
· presenza del servizio di baby sitting nel territorio in prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete;

· accessibilità della struttura e delle attrezzature da parte dei diversamente abili;

· intrattenimento e animazioni per bambini/famiglia/anziani in area di prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete;

· programmi di educazione ambientale per bambini e famiglia (visita presso”fattorie didattiche”, ecc.);

· attività legate alla tipicità e rivalutazione del territorio (laghetti naturali, ecc……;

· attività e programmi specifici per la famiglia in area di prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete (escursioni, pic-nic, giochi di gruppo, tornei, percorsi sportivi,  ecc.);

· disponibilità di biblioteca e/o videoteca con libri, cartoni animati e film per l’infanzia in area di prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete;

· eventi per bambini: feste, spettacoli di burattini e favole, spettacoli musicali, balli, ecc. in area di prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete;

· spazio a disposizione delle mamme per la preparazione delle pappe in area di prossimità territoriale e/o in altra struttura in rete;

· disponibilità delle aziende a promuovere, in un’ottica di benessere alimentare, forme di cucina legate alla tipicità rurale territoriale;

· merende per i bambini (a metà mattina e/o al pomeriggio);

· servizio di ristorazione organizzato con stoviglie, bicchieri, posate, piatti, seggiole e tavoli a “misura di bambino”;

· noleggio bici, attrezzature per la famiglia;

· disponibilità di assistenza pediatrica, geriatrica, medica per la famiglia;

· piccola farmacia interna con medicinali per bambini, anziani, famiglia;

· primo soccorso organizzato sui principali rischi corsi dai bambini (cadute, escoriazioni, traumi, ecc.);

· materiali informativi ed eventuali breafing sulle possibilità di divertimento offerti dal territorio;

· consegna di un regalo di benvenuto ai bambini;

· set di cortesia per bambini , anziani, diversamente abili;

· convenzioni con strutture e soggetti di promozione dei prodotti, dei luoghi e dei valori tipici del territorio e della cultura agricola valoriale locale;

· presenza di attività di ecomarketing________________;

· presenza di strutture ed attività legate al benessere personale, psichico, fisico_____________ (piscina, ecc…….;

· attività legate alla valorizzazione del territorio e delle politiche di conciliazione tempi/orari____
3. - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Per partecipare alla selezione è necessario compilare in ogni sua parte la proposta di candidatura secondo il modello allegato e scaricabile dal sito …().

L’invio delle candidature deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del  2011, esclusivamente:

· a mani (in tal caso la presentazione potrà avvenire presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Pavia – Piazza , n. - 27100 Pavia - dalle ore 9:00 alle ore 12:00);
· tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, al seguente indirizzo: Provincia di Pavia, Piazza, n. - 27100 PAVIA;

· tramite FAX al n. 0382;

· tramite PEC, all’indirizzo @ . In tal caso la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta digitalmente e la documentazione allegata dovrà essere autenticata con firma digitale.

Per accertare la tempestività della candidatura si farà riferimento rispettivamente:

· nel caso di consegna a mani, al timbro di arrivo, con la relativa ora, apposto dall’Ufficio Protocollo;

· nel caso di invio tramite lettera raccomandata, al timbro dell’Ufficio Postale accettante apposto sulla busta. Si prega di conservare la relativa ricevuta di ritorno;

· nel caso di invio tramite fax, alla data e all’ora di ricezione;

· nel caso di invio tramite PEC, da quando perviene nella casella PEC della Provincia (che invia automaticamente ricevuta di ricevimento).
4. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Al modulo della domanda devono essere allegati:

1) fotocopia c.i.
5. CAUSE DI ESCLUSIONE
Saranno escluse dalla selezione:

· le imprese la cui proposta di candidatura sarà stata inviata oltre il termine di scadenza del presente bando (). A tal fine farà fede: nel caso di consegna a mani, il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio Protocollo; nel caso di spedizione tramite raccomandata R/R, il timbro dell’Ufficio Postale accettante apposto sulla busta; nel caso di invio tramite PEC, la ricevuta di ricevimento inviata automaticamente dal sistema;
· le imprese rispetto a cui si verifichi l’insussistenza dei requisiti morali di cui al Punto 2 del presente bando; 
· le imprese che, al momento della scadenza del bando, non siano in regola con il pagamento dell’intero diritto annuale camerale. È onere delle imprese interessate a partecipare controllare preventivamente la regolarità della loro posizione rivolgendosi al competente ufficio del Diritto Annuale, presso la sede della Camera di Commercio, al conctat center al n. 848 585860 o all’indirizzo mail dirittoannuale@pv.camcom.it. 
· le imprese le cui domande siano prive di valida sottoscrizione.
Non verranno ammesse alla graduatoria le proposte di imprese che non raggiungeranno il punteggio minimo di 60/100.

Art. 7 - Commissione di Valutazione

Le proposte di candidatura pervenute, previa istruttoria delle stesse a cura del responsabile del procedimento presso la Provincia di Pavia, saranno sottoposte, anche ai fini dell’ammissione, ad una Commissione di Valutazione.

La Commissione di Valutazione è composta da 3 componenti, di cui: 

· uno designato dalla Provincia di Pavia;

· uno designato dalla Camera di Commercio di Pavia;
· uno designato da Regione Lombardia.
Per la partecipazione ai lavori della Commissione non è previsto alcun compenso.
Svolge le funzioni di Segretario Verbalizzante un funzionario della Provincia di Pavia.
La Commissione di Valutazione seleziona le imprese vincitrici. 

La Commissione si riserva la facoltà di chiedere documentazione/informazioni aggiuntive rispetto a quelle presentate, se ritenute necessarie.

Il giudizio della Commissione è insindacabile.

Tutte le imprese partecipanti riceveranno comunicazione dell’esito dell’attività di valutazione.
Art. 8 -  Criteri di Valutazione della proposta progettuale
La Commissione, per la valutazione delle candidature pervenute e ammesse, utilizzerà i seguenti criteri:

Criterio 1 – Livello di attuazione delle politiche di family friendly all’interno dell’azienda, con particolare attenzione alla conciliazione famiglia- lavoro (riferimento: allegato 11 del PSR)

Criterio 2 – Sostenibilità del progetto dal vista ambientale e sociale; 

Criterio 3 - Sostenibilità del progetto, dal punto di vista economico-finanziario;
Criterio 5 Innovazione e diversificazione delle attività (integrazione con politiche del turismo, sociali, capacità di fare rete)         
	Criteri
	Punteggio

	1 – Livello di attuazione delle politiche di family friendly all’interno dell’azienda;
	Da 0 a 35

	2 – Sostenibilità del progetto dal vista ambientale e sociale;)
	Da 0 a 20 

	3 - Sostenibilità del progetto, dal punto di vista economico-finanziario
	Da 0 a 2

	4 - Innovazione e diversificazione delle attività (integrazione con politiche del turismo, sociali, capacità di fare rete)

	Da 0 a 25

	TOTALE 
	100


Verranno ammesse alla graduatoria le imprese che raggiungeranno o supereranno il punteggio minimo di 60/100.

In caso di punteggio paritario, prevarrà l’impresa di più giovane costituzione. A tal fine farà fede la data inizio attività risultante dalla relativa visura camerale (che sarà estratta d’ufficio). 
Art. 10 - Responsabile del procedimento
Dott.ssa Marina Merlini – Funzionario Provincia di Pavia
12. TRATTAMENTO DATI
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni, si informa che:

- i dati forniti saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici e informatici, esclusivamente per gli scopi previsti dal presente bando;

- per tali scopi il conferimento dei dati è obbligatorio e il relativo trattamento non richiede il consenso degli interessati;

- i dati saranno resi disponibili a terzi nei limiti e con le modalità previste dalle norme vigenti in materia di trasparenza amministrativa e di diritto di accesso agli atti;

- il soggetto ai quali i dati si riferiscono potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui all’art. 7 del suddetto D.Lgs 196/2003;

- titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Pavia
